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OGGETTO: Piano quinquennale 2024-2029 di controllo del Piccione di città (Columba 

livia - forma domestica) per il contenimento numerico della popolazione, ai sensi dell’art 

19 L. 157/92 e dell’art. 31 L.R. 59/2017, all’interno della Centrale A2A ENERGIE 

FUTURE SPA di Brindisi. Approvazione ed autorizzazione.

L'anno 2025 addì 16 del mese di Aprile,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo regolare 

invito nelle persone dei Signori:  
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 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino



recante l’Atto di 
Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore all’

dell’art. 6, co. 8 delle Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate 

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 

forma domestica)  per il contenimento numerico della popolazione, ai sensi dell’art 
19 L. 157/92 e dell’art. 31 L.R. 59/2017, all’interno della Centrale A2A ENERGIE FUTURE SPA di 

, riportato nell’Allegato A), parte integrante del presente provvedimento;

della rimozione attraverso l’impiego di gabbie

mezzo dei risultati dei monitoraggi che saranno effettuati all’interno del perimetro della 



per il contenimento numerico della popolazione, ai sensi dell’art 19 L. 157/92 e 
dell’art. 31 L.R. 59/2017, all’interno della Centrale A2A ENERGIE FUTURE SPA di Brindisi. 




157 inerente “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per l’esercizio 
dell’attività venatoria” la quale al comma 2 dell’art. 19 e ss.mm.ii. dà facoltà alle Regioni di operare

 la L.R. n. 59 del 20 dicembre 2017 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per 
rio” e 

s.m.i., attuativa della normativa nazionale n. 157/92, all’art. 31 (Controllo della fauna e divieti 
temporanei di caccia) disciplina, tra l’altro, il controllo della fauna selvatica sul territorio regionale; 

 art. 31 della L.R. n. 59/2017, dispone che “il Presidente 
della Giunta Regionale, su parere dell’ISPRA, può autorizzare il controllo di qualsiasi specie di fauna 

tutela della salute pubblica nonché per la selezione biologica”; 

 il successivo comma 9 prevede che “nel caso il controllo debba essere effettuato esclusivamente 
artistico all’interno dei centri ur

stesso può essere eseguito dalla Regione, previo parere dell’ISPRA e della ASL competente, 
omune interessato”;

 ha predisposto un “



 l’
dall’Azienda proponente, ha rilasciato apposito parere giusta nota con 

“

l’area in cui si vuole intervenire con l’adozione del Piano di controllo è solo ed esclusivamente quella 

 utilizzo di falchi addestrati della specie “Poiana di Harris” per l’allontanamento dei 
 sostituzione delle finestrature per evitare l’ingresso dei volatili negli edifici; 

 utilizzo di dissuasori d’appoggio (puntali anti piccione); 


 ”

 ell’applicazione dei metodi dissuasivi 

l’utilizzo 

 dall’art. 19
dovrà produrre una “relazione 

annuale di verifica”, che illustrerà l’andamento delle catture, i risultati dei monitoraggi e la verifica 
seguito alle attività svolte nell’anno precedente.

 la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità 
di genere, denominata “Agenda di Genere”;

 recante “Valutazione di impatto di genere. 
”. 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie 

articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”. 



l’attuazione del
dell’articolo 4 comma 4

forma domestica)  per il contenimento numerico della popolazione, ai sensi dell’art 
19 L. 157/92 e dell’art. 31 L.R. 59/2017, all’interno della Centrale A2A ENERGIE FUTURE SPA di 

, riportato nell’Allegato A), 

della rimozione attraverso l’impiego di gabbie

saranno effettuati all’interno del perimetro della 

I sottoscritti attestano la regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi 

dell’articolo 6 comma 3 lettere da a) ed e) della linee guida sul “sistema dei controlli interni nella regione 

Puglia” adottare con D. G. R. 23 luglio 2019 n. 1374.

unzionario responsabile  di E.Q. “ – ”: 

Sezione “Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali”: 
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Ambiti d’intervento, finalità perseguite e durata del progetto
Procedura d’intervento 



Il colombo o piccione di città è un’entità faunistica 

E ‘questa
parte dell’uomo. 

nel loro percorso evolutivo sin dall’epoca preistorica e in questo 

un’entità faunistica intermedia 

individuato nella legge nazionale 11 febbraio 1992 n. 157 inerente “
selvatica omeoterma e per l’esercizio dell’attività venatoria” la quale al comma 2 dell’art. 19 dà facoltà alle 

l’emanazione di ordinanze dei Sindaci sulla base del disposto
(T.U.E.L.). Questi atti evocano la sussistenza di “ “



purché sussistano i presupposti della straordinarietà e dell’urgenza della situazione (sentenza n. 605 del 

e quale appunto il “controllo faunistico” previsto dall’art. 19, comma 2, della L. n. 157/92 

udenziale sopra delineato individua nel controllo previsto dall’art. 19, comma 2, della legge n. 157/92 

l’insorgenza di possibili conflitti con diversi aspetti della vita cittadina e più in gener

dell’igiene e del decoro urbano a seguito della concentrazione di deiezioni, guano misto a piume e in alcuni 

promissione dell’ingente patrimonio storicoartistico 

italiane (Nomisma, 2003). E’

e all’allegato 4 delle “ . Regione Piemonte” (BURP n. 41. 2008). 

nella trasmissione all’uomo poiché non trovano nel piccione un serbatoio di diffusione. Quando si usino le 

rischio appare limitato. In generale il rischio di trasmissione di patologie cresce all’aumentare della 
concentrazione dei colombi nell’ambiente perché aumenta la quantità di deiezioni emesse (veicolazione 

le). Di seguito si indicano alcune situazioni particolari dove invece occorre concentrare l’attenzione. 

‘90 un reale



Occorre quindi considerare che le azioni di occlusione dell’accesso ai siti riproduttivi dei colombi devono 
re l’utilizzo da parte di taccole (

–

questo tema l’art. 2 della legge n. 157/92 attribuisce competenza specifica al Ministero dei Trasporti il 
on apposite direttive e circolari emanate dall’ ENAC (Ente Nazionale per 

l’Aviazione Civile). 

causato dall’invasione dei colombi, è già stato avviato un servizio di allontanamento dei volatili molesti 
l’uso di falchi addestrati

presenta un’ampia variabilità morfologica frutto della detenzione e selezione artificiale e, soprattutto, di 
un’intensa attività riproduttiva. La specie conosce un elevato pot
situazioni ambientali ottimali una coppia di colombi si può riprodurre 4 volte all’anno con punte di 9 

all’anno. Il tasso riproduttivo interessa anche la stagione invernale; nella città di Lucca è stato evidenziato 

all’occorrenza spostamenti circadiani compresi tra 3 e 20 km, che g
urbani per il riposo notturno e la nidificazione e le limitrofe aree rurali per l’approvvigionamento 

l’estensione e la continuità spaziale dell’areale distributivo occupato, si ritiene che una realistica 



sotto l’aspetto operat

che richiede l’attuazione di interventi limitativi (Baldaccini, 1989 

mbiti d’intervento, finalità perseguite e durata del piano 

tutela dell’igiene e del decoro urbano; 
L’eliminazione
l’uomo (aspetto sanitario); 

Procedura d’intervento 

e i.) delineano la procedura da seguire per l’attuazione di piani di controllo dei danni da fauna selvatica. 

Perciò l’Amministrazione è tenuta a verificare la corretta e completa applicazione dei 
seguito indicati precedentemente all’attua

compito dell’Amministrazione

trattazione tra l’ambito rurale e industriale e quello urbano. L’utilizzo di falchi addestrati in affiancamento 
di altri strumenti adottati nell’ambito di azioni di prevenzione e dissuasione dalla frequentazione di a



erché sia efficace occorre che l’azione venga condotta per tempi non 

namento di uccelli conflittuali si raccomanda l’impiego preferenziale di rapaci 

Di seguito si espongono, secondo un ordine gerarchico d’attuazione, i temi qualificanti un coerente piano 
elle problematiche derivanti dall’elevata presenza di colombi di città, in capo alle 

–

dell’approc

di colombi nell’ambito urbano sono individuabili nelle azioni volte a ridurre due fondamentali risorse: 

L’imposizione

L’occlusione fisica all’accesso dei volatili ai siti riproduttivi all’interno di edifici pubblici e privati 
(sottotetti ed altro). Ciò richiede l’adeguamento dei Regolamenti edilizi e/o di igiene comunale 
prevedendo l’obbligo all’occlusio

L’esclusione dell’accesso dei colombi ai ruderi urbani di fabbricati abbandonati che versano in 

Le azioni volte all’occlusione dei siti riproduttivi di cui al punto precedente vanno attuate nel rispetto 

L’ostruzione dei fori che danno ospitalità a nidi va effettuata anzitutto verificando l’assenza di 
animali nell’incavo, dopodiché vanno adottate tecniche selettive l’accesso da parte di altri ad 



o l’inserimento nella cavità di un 
“tondino” verticale posizionato centralmente; 

E’ opportuno

Per quanto riguarda la compromissione dell’igiene e della sanità pubblica deriv

per l’uomo (Haag

questa ragione l’attenzione sanitaria rivolta a prevenire il rischio colombi in ambito urbano va concentrata 

. L’installazione di reti alle finestre di maglia e materiale adeguati o di 

episodi di mortalità all’interno delle 
stesse, nonché l’immediata liberazione di individui appartenenti a specie diversa dal colombo 

l’intervento, rispettino in toto il presente piano nonché le norme vigenti in tema di soppressione e 



Nell’ambito di programmi di monitoraggio sanitario opportunamente cadenzati da formalizzare in 

individui/kmq nell’ambito urbano, si ritiene di non porre limite al contingente di esemplari da rimuovere 
nell’ambito del presente progetto. 

ivo che s’intende comunque perseguire, si rimanda una valutazione 
circa il contingentamento dei prelievi, all’analisi critica dei risultati conseguiti dal presente piano 

Gli operatori incaricati di realizzare il Piano dovranno dimostrare di possedere un’assicurazione che 

nell’esercizio del controllo faunistico. Durante lo svolgimento delle attività connesse all’attuazione del 

pratica nell’utilizzo delle trappole e delle armi da fuo



dell’approvazione
Proposta d’intervento

d’intralcio al personale in transito all’interno della centrale. 

’immediata liberazione di individui appartenenti a specie diversa dal 

l’



Gli operatori invieranno all’ufficio logistico della Falcon Farm il numero degli animali catturati e abbattuti, 

da seguire per l’attuazione di 

L’amministratore Unico
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